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L’ONU compie 80 anni
Gli accordi di tregua sanciti dal Piano di Trump per por-
re fine alla guerra tra Hamas e Israele, sembra reggano, 
sia pure tra incertezze e minacce di ripresa di bombarda-
menti. Purtroppo gli aiuti alla popolazione di Gaza non 
arrivano ancora come atteso e coloro che ritornano, do-
po essere stati costretti ad accamparsi in luoghi più sicu-
ri, devono fare i conti con le macerie che si diffondono 
a vista d’occhio e non sempre consentono di localizzare 
le loro abitazioni.
Permangono punti dell’accordo che non sono di facile ed 
immediata soluzione: è difficile, se non impossibile infat-
ti restituire tutti i corpi degli israeliani fatti prigionieri il 7 
ottobre 2023 e non è ancora definito quando e come do-
vrà avvenire la demilitarizzazione dei miliziani di Hamas.
La speranza è che tutto si risolva e che si possano avviare 
le azioni previste per una ricostruzione di quanto distrut-
to, ma la minaccia di ricorrere a una fase finale risolutiva 
viene frequentemente ancora richiamata.
Nessuno spiraglio di tregua si avverte invece in Ucraina, 
dove la resistenza all’esercito invasore e alle migliaia di 
missili e droni che sorvolano le città e mirano obiettivi 
anche civili, non riesce a impedire distruzione e spesso la 
morte di inermi cittadini.
I tentativi di un accordo subiscono fasi alterne, ma ha 
prevalso finora il “niet” della Russia a sedersi intorno 
a un tavolo per prendere in esame le proposte di cessa-
re il fuoco, propedeutiche ad una tregua e quindi ad un 
accordo pacificatore dopo quasi 4 anni di guerra da quel 
24 febbraio 2022, quando alle prime luci dell’alba Putin 
annunciava l’inizio di un’”operazione militare speciale” 
nell’Ucraina orientale finalizzata a garantire la sicurez-
za dei cittadini russi.
E con queste motivazioni le azioni militari sono continua-
te e non se ne intravvedono la fine.
Ucraina e Medio Oriente non sono purtroppo le sole aree 
di guerra. Decine di altri Paesi e popolazioni vivono la tra-
gedia del crepitio delle armi, con scontri a volte tra fazio-
ni in lotta tra loro per il potere che danno origine a lun-
ghe guerre civili come nel Myanmar.
L’attivismo del presidente degli Stati Uniti per porre fine 
a vari massacri va riconosciuto e ci si augura possa con-
tinuare con successo.
Rimane però la profonda delusione per l’inefficacia che 
ancora una volta ha evidenziato l’Organizzazione delle 
Nazioni Unite, l’ONU, che, causa il diritto di veto a cui 
alcuni Stati possono ricorrere sulle proposte del Consi-
glio di Sicurezza, non ha potuto dare seguito a risoluzioni 
condivise dalla stragrande maggioranza dei Paesi membri. 
Situazione questa che, dopo l’attacco di Hamas del 7 set-
tembre 2023, si è verificata per ben quattro volte renden-
do inefficace ogni progetto di risoluzione, tra cui quella 
che obbliga a cessare il fuoco e a fornire aiuti all’inter-
no di Gaza.
L’ONU è stato formalmente costituito il 24 ottobre 1945 e 
quindi ricorrono 80 anni da quella data divenuta la Gior-
nata delle Nazioni Unite. Ricorrenza questa che ha con-
sentito di riflettere sul suo ruolo. L’ONU è l’unica orga-
nizzazione globale che offre speranza a così tante perso-
ne per un mondo migliore, ma che, come ha affermato il 
Presidente Mattarella nel suo messaggio “Senza cambia-
mento nei meccanismi di governance, il rischio è che mol-
te nazioni rinuncino a guardarvi come il luogo in cui è 
possibile costruire obiettivi comuni”. Rischio che va evi-
tato se si vuole veramente che il mondo intero non viva 
sotto l’incubo della autodistruzione.

 È stata presentata a Roma lo 
scorso 14 ottobre la XXXIV 
edizione del “Rapporto Immi-
grazione”, realizzato da Cari-
tas Italiana e Fondazione Mi-
grantes. Ricorrendo l’anno 
giubilare dai curatori le è sta-
to dato il titolo “Giovani, te-
stimoni di speranza”.
Si ritiene infatti che i giovani 
di origine straniera, nati o cre-
sciuti in Italia, siano “i prota-
gonisti silenziosi della trasfor-
mazione del Paese. Non solo 
destinatari di interventi, ma 
generatori di speranza, porta-
tori di identità plurali e di un 
futuro da costruire insieme”. 
Il volume composto da 392 pa-
gine, è firmato da 48 tra cura-
tori e collaboratori e offre una 
rappresentazione della situa-
zione degli immigrati residenti 
in Italia secondo 8 ambiti: cit-
tadinanza, economia, scuola, 
sanità, disagio sociale, sport, 
comunicazione e appartenen-

za religiosa con l’obiettivo di 
“provare a fare dei tanti vol-
ti della mobilità il volto com-
posito di un Paese”.
In Italia, gli stranieri regolar-
mente residenti sono oltre 5,4 
milioni, pari al 9,2% della po-
polazione. Nel 2024, più del 
21% dei nuovi nati ha almeno 
un genitore straniero. 
I principali Paesi di origine 

dei cittadini stranieri in Italia 
restano i medesimi, ma negli 
ultimi anni si osserva una cre-
scita significativa di nuovi arri-
vi dal Perù e Bangladesh. Tut-
to questo si registra in un con-
testo globale in cui, nel 2025, 
nel mondo si contano 304 mi-
lioni di migranti internaziona-
li, il doppio rispetto al 1990, 
e oltre 123 milioni di profu-
ghi e sfollati.
Il Rapporto ha un filo rosso: 
la speranza. Speranza affidata 
alle classi, ai cortili, alle pale-
stre, ai laboratori. Ma anche a 
politiche pubbliche capaci di 
visione e continuità. 
Il segretario generale della Cei, 
mons. Giuseppe Baturi, alla 
politica rivolge questo mes-
saggio: “Non bastano risposte 
d’emergenza. Servono cittadi-
nanza e riconoscimento giuri-
dico. Servono strumenti per 

segue a pag. 2

 Tra gli eventi collegati col 
“Giubileo della Speranza” ha 
avuto luogo a Roma la “Fe-
sta dei Popoli” dal sottoti-
tolo: “Come ponti sul mon-
do. Scelte di vita, racconti di 
missione” realizzata da Fon-
dazione Migrantes dal Mu-
seo Nazionale dell’emigra-
zione italiana e da tante re-
altà del mondo della pasto-
rale dei migranti e del mon-
do missionario. Si è svolta 
il 5 ottobre scorso presso i 
Giardini di Castel Sant’An-
gelo ed ha visto la presenza 
di 20 gruppi etnici che han-
no proposto momenti di mu-
sica, danza, canto, alterna-
te a testimonianze di emi-
grati provenienti da diverse 
parti del mondo. È stato un 

evento di gioia condivisa e 
di conoscenza, una vera Fe-
sta dei Popoli ma che ha vo-
luto essere anche un omag-
gio ai tanti missionari e alle 

tante missionarie che hanno 
scelto di essere accanto e di 
accompagnare gli emigranti 
italiani nel mondo. Il cardinal 
Czerny, prefetto del Dicaste-
ro per il Servizio dello Svi-
luppo Umano Integrale, in-
troducendo le riflessioni sul-
la Festa dei Popoli, ha det-
to “La nostra preghiera og-
gi è avere lo zelo e la gio-
ia del missionario, ma an-
che la costanza e la speran-
za del migrante, per portare 
Gesù al nostro mondo che ne 
ha tanto, tanto bisogno. Per 
essere tutti missionari e mi-
granti di speranza e di pace. 
Preghiamo per avere la gioia 
del missionario e la speranza 
del migrante”. Dopo di lui è 
intervenuto il cardinale Luis 
Antonio Tagle, pro-prefetto 
del Dicastero per l’Evange-
lizzazione. “La migrazione – 
ha egli tra l’altro detto – è un 
pellegrinaggio di missione. 

segue a pag. 2

XXXIV Rapporto Immigrazione

La “speranza” il filo conduttore di questa edizione

Migrazioni

Migranti e missionari sono ponti sul mondo
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sentirsi parte della comunità. 
La scuola, spesso lasciata da 
sola, regge l’inclusione quo-
tidiana. La mappa della resi-
denza resta sbilanciata verso 
Centro e Nord.
Le comunità più numerose 
confermano la loro presen-
za. Romania in testa. Poi Ma-
rocco, Albania, Ucraina e Ci-
na. Si affacciano con maggio-
re forza Perù e Bangladesh. Il 
Bangladesh entra tra i primi 
per nuovi permessi rilasciati. 
Un segnale di dinamiche che 
si muovono e si consolidano”.
Molti di giovani affrontano 
difficoltà nel riconoscimento 
e “dare loro spazio – sottoli-
neano Caritas Italiana e Fon-
dazione Migrantes nell’intro-
duzione al volume – non è un 
favore, ma un investimento per 
il futuro dell’Italia, che si co-
struisce anche – e soprattutto 
– con chi ha il coraggio di so-
gnarlo, da dentro e da fuori”.
Quanto al lavoro nel 2024 gli 
occupati in Italia sono 24 mi-
lioni, di cui oltre 2,5 milioni 
stranieri (10,5%). Crescono i 
rapporti di lavoro attivati con 
cittadini stranieri (+5,8% in 
un anno), ma persistono di-
suguaglianze e sfruttamento, 
soprattutto nel settore agri-
colo e in quello dei servizi. 
La presenza di immigrati nel-
la scuola nell’anno scolasti-
co 2023/2024 è stata di oltre 

900mila alunni con cittadi-
nanza non italiana, con un’in-
cidenza pari all’11,5%, segno 
di una società sempre più mul-
ticulturale e lo sport si confer-
ma terreno fertile di inclusione 
e cittadinanza attiva. Ma solo 
il 35% delle ragazze straniere 
lo pratica, contro il 62% delle 
coetanee italiane, e merita at-
tenzione il fenomeno.
“L’Italia vive una trasforma-
zione – ha affermato il segreta-
rio generale della Conferenza 
episcopale italiana, S.E. mons. 
Giuseppe Baturi, nella sua Pre-
fazione al volume –, che pas-
sa attraverso i volti, le storie 
e i sogni di giovani ragazze 
e ragazzi che frequentano le 
stesse scuole dei loro coeta-
nei italiani, parlano i dialet-
ti locali, tifano per le squadre 
del cuore, ma spesso continua-
no a sentirsi – e a essere per-
cepiti – come “ospiti perma-
nenti”, non pienamente parte 
della comunità”. 
Ecco allora il messaggio al-
le comunità cristiane in Italia 
che hanno oggi la possibili-
tà di essere laboratori privi-
legiati di convivenza, luoghi 
in cui si sperimenta in picco-
lo ciò che il Paese intero fati-
ca a realizzare.
Nella situazione fotografata 
dal Rapporto la cittadinanza si 
conferma uno dei «passag-
gi sempre più indispensabili.

Tutti i migranti infatti han-
no lasciato le loro case per 
una missione, per il benesse-
re della propria famiglia”. Ed 
ha aggiunto:“Come migranti 
cristiani, siamo davvero por-
tatori del Vangelo. La situa-
zione, a volte, ci permette 
solo di sussurrare il Vange-
lo, e dire così a tutti che Dio 
ci ama, che siamo suoi figli 
e figlie. Con i nostri sorrisi, 
con la nostra testimonian-
za, sussurriamo il Vangelo”.
La Festa dei Popoli è stata 

preceduta dall’apertura il 3 
ottobre, presso la Sala del-
la Quadreria del Complesso 
Santo Spirito in Sassia del-
la mostra “Come Ponti sul 

Mondo – Storie di Vita, Rac-
conti di Missione” realizzata 
dalla Fondazione Museo na-
zionale dell’emigrazione ita-
liana (MEI) e da Migrantes.

Nella Cappella Sistina 
la comune preghiera 

ecumenica
 

In occasione della visita in Vaticano di Carlo III e della regina Ca-
milla tra le tante immagini che i media ci hanno trasmesso ha 
maggiormente coinvolto emotivamente quella che mostra i due 
sovrani che con Papa Leone XIV pregano nella Cappella Sistina. 
Un fatto storico che non avveniva dallo scisma anglicano sancito 
dall’Atto di Supremazia del 1534, con cui si dichiarava re Enrico 
il “Capo Supremo in terra della Chiesa d’Inghilterra”.
Tale distacco dalla Chiesa cattolica fu soprattutto motivato dal 
fatto che Papa Clemente VII si rifiutò di concedere a Enrico VIII 
il divorzio dalla sua prima moglie, Caterina d’Aragona, per spo-
sare Anna Bolena.

Roma: Al centro il cardinal Czerny con a destra il cardinale Tagle.

Migrazioni

 Tra le ricchezze ambienta-
li che caratterizzano la Lom-
bardia e la rendono turistica-
mente ancora più attrattiva, 
ci sono certamente i laghi.
Per rilanciare tale loro richia-
mo e valorizzare questo pa-
trimonio che, come ha detto 
l’ass. alle infrastrutture Clau-
dia Maria Terzi, non ha ugua-
li, la Regione ha stanziato la 
somma di 4,7 milioni di eu-
ro da investire sulle sponde 
dei laghi lombardi dal Garda 
all’Iseo, dal Moro all’Idro.
 Si tratta di un nuovo piano 
di interventi che cambierà il 
volto dei litorali, tra passeg-
giate, pontili, porti e opere di 
sicurezza. 
La suddetta somma finan-
zierà dieci progetti che sa-
ranno coordinati dalle Au-
torità di Bacino, per rende-

re più accessibili e attrattive 
le aree demaniali e rilancia-
re la vocazione turistica dei 
laghi, e quindi, miglioran-
do la qualità della vita, cre-
are anche nuove opportuni-
tà di sviluppo per i territori. 
Nella nostra provincia con-
centrano alcuni degli inter-
venti più significativi. 
Sul Sebino, al confine tra Co-
sta Volpino e Lovere, prende-
rà forma un nuovo lungo la-
go da 1,3 milioni di euro, con 
oltre 1,1 milioni di contribu-

to regionale. A Riva di Sol-
to prosegue la riqualificazio-
ne della suggestiva area del 
Bogn di Zorzino. Sui laghi 
d’Iseo, Endine e Moro sono 
invece previsti lavori di ma-
nutenzione straordinaria sui 
porti e sul demanio, intera-
mente coperti da fondi regio-
nali. Sul Garda, gli interventi 
toccheranno i principali cen-
tri rivieraschi: Manerba del 
Garda, Toscolano Maderno, 
Tremosine, dove nella frazio-
ne Campione la Regione fi-
nanzierà la manutenzione dei 
moli, migliorando sicurezza 
e fruibilità. In totale le risor-
se mobilitate ammontano a 
quasi 8,9 milioni di euro, di 
cui 4,7 milioni stanziati di-
rettamente da Regione Lom-
bardia. I lavori avranno ini-
zio il prossimo anno.

La Regione investe sui laghi

4,7 milioni per sicurezza e rilancio turistico

Costa Volpino.

 La Commissione del Consi-
glio Regionale Lombardo So-
stenibilità Sociale, Casa e Fa-
miglia ha approvato all’una-
nimità la risoluzione proposta 
dal vice presidente Diego In-
vernici finalizzata a dare for-
male riconoscimento alla fi-
gura dell’educatore che ope-
ra nelle RSA lombarde. “ Si 
tratta – ha spiegato Invernici 
– di una risoluzione importan-
te e in linea con le politiche 
europee recenti che ricono-
scono l’azione educativa co-
me determinante per la salu-

te e il benessere delle perso-
ne fragili”. La proposta im-
pegna la Giunta Lombarda a 
promuovere le necessarie ini-
ziative per promuovere l’ac-
cesso ai corsi universitari de-
dicati per facilitare l’ingresso 
dei giovani nel mondo del la-
voro tramite tirocini e preve-
dere agevolazioni e ricono-
scimenti per le strutture che 
scelgono di investire su que-
sta figura. “L’educatore pro-
fessionale - ha aggiunto In-
vernici - non solo migliora il 
benessere psicologico e rela-

zionale degli ospiti, ma con-
tribuisce a ridurre disturbi del 
comportamento e uso di tera-
pie farmacologiche, promuo-
vendo l’invecchiamento attivo 
e contrastando l’isolamento”.

Educatori nelle Rsa

Proposta unanime della Commissione Regionale

Diego Invernici.
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 Si è conclusa. lo scorso ot-
tobre a Sale Marasino, dopo 
le tappe di Castro, Ranzani-
co e Paratico, l’edizione 2025 
di “Fondali Puliti” promos-
sa dall’Autorità di Bacino 
dei laghi Iseo, Endine e Mo-
ro che ha investito la somma 
di 70mila euro.
L’iniziativa ha coinvolto 250 
volontari che in 1000 ore di 
lavoro hanno portato a riva 
oltre una tonnellata di rifiuti 
tra cui: copertoni di auto, ma 

anche vetro, plastica, elettro-
domestici, attrezzatura da cu-
cina, sedie e tavolini, cerami-
che, corde e catene.
La campagna è stata coor-
dinata dalla società Manu-
tenzione e promozione la-
ghi sotto la regia degli enti 
locali del comprensorio del 
Sebino. Le aree interessa-
te all’ultimo intervento so-
no state quelle davanti alla 
sede della Comunità Mon-
tana e il litorale del “Motta”. 
Vi hanno preso parte i gruppi 
della Protezione Civile Inter-
comunale e dei sommozzato-
ri da Capriolo, Iseo e Mon-
tisola. Al termine della im-
pegnativa operazione il co-
ordinatore Simone Franzo-
ni si è detto molto soddisfat-
to per il risultato conseguito 
ed ha aggiunto: “In 4 tappe i 
volontari hanno raccolto cir-

ca una tonnellata di materia-
le dai fondali dei laghi, che 
si continua purtroppo ad uti-
lizzare come discariche som-
merse. Occorre quindi insi-
stere nell’opera di informa-
zione, formazione e sensibi-
lizzazione, sia con i ragazzi 
nelle scuole che con le am-
ministrazioni comunali, che 
hanno sempre dato la massi-
ma disponibilità e stanno co-
munque raccogliendo frutti 
preziosi”.

Sale Marasino: 250 volontari puliscono 
i fondali di due laghi

Volontari in azione.

 L’arte della “ferrarezza” ha 
caratterizzato una delle attivi-
tà più diffuse della Valle Ca-
monica grazie alla presenza 
dell’importante minerale in 
alcune aree del territorio do-
ve ancora oggi sono presenti 
profonde gallerie, alcune del-
le quali, come quelle delle mi-
niere di Malonno, sono rima-
ste attive fino agli anni ’50 del 
secolo scorso. Abbandonate 
per alcuni decenni, grazie alla 
sensibilità degli amministrato-
ri locali e di appassionati spe-
leologi si sono avviati mira-
ti interventi di riqualificazio-
ne che hanno consentito il 23 
agosto scorso il taglio del na-
stro delle visite guidate. 
Da allora, sorprendendo un 
po’ tutti, circa 600 persone, 
accompagnate da guide esper-
te, si sono inoltrate per centi-
naia di metri nel ventre della 
montagna per conoscere l’at-
tività. Le vecchie gallerie non 
solo fanno memoria dei mol-
tissimi minatori che nei se-
coli, per mantenere le fami-
glie, si sobbarcarono turni di 
lavoro massacranti rischian-
do la salute, ma sono anche 
uno strumento per sviluppa-
re il turismo e lo studio. L’en-
trata è vicina agli accoglienti 
locali che ospitano l’ufficio e 

il magazzino della coop a cui 
il Comune ha affidato la ge-
stione del sito. Dopo un tratto 
pianeggiante di circa 250 me-
tri e aver superato una ripida 
scalinata dopo circa 300 me-
tri si arriva alla vasta came-
ra dove ormai da anni si ce-
lebra la festa di santa Barba-
ra, protettrice di minatori. Per 
agevolare l’arrivo dei visitato-
ri, i responsabili della gestio-
ne del sito, oltre a promuove-
re incontri con le scuole pre-
vedono di rendere disponibi-
le per le vacanze natalizie un 
bus navetta per permettere a 
più persone di vivere questa 
avventura. Per partecipare al-
le visite basta chiamare il 392 
7416441.

Malonno: Le vecchie miniere 
di ferro richiamano turisti

In due mesi oltre seicento visitatori

Malonno: Visitatore nelle 
miniere.

 Ha avuto luogo l’8 otto-
bre scorso presso l’audito-
rium della Camera di com-
mercio di Brescia la cerimo-
nia di premiazione delle atti-
vità storiche e di tradizione 
riconosciute nel 2025. Sono 
le attività che da almeno qua-
rant’anni fanno parte del tes-
suto quotidiano delle comu-
nità lombarde, negozi, bot-
teghe artigiane, locali e im-
prese che hanno saputo attra-
versare il tempo mantenen-
do intatta la propria identità 
e la relazione con i clienti. 
Si tratta di un appuntamento 
voluto da Regione Lombar-
dia per dare riconoscimen-
to a queste imprese che, da 
decenni, mantengono viva 
l’identità dei territori con la 
loro continuità, le loro pro-
fessionalità artigianali e la 
capacità di rinnovarsi senza 
perdere le radici. Le attività 
riconosciute quest’anno per 
la provincia di Brescia sono 
state 121. 
Alla premiazione hanno pre-
so parte l’assessore regiona-
le allo Sviluppo economico, 

Guido Guidesi, e il presiden-
te della Camera di Commer-
cio, Roberto Saccone, che ha 
sottolineato il valore di que-
ste imprese come “autentico 
presidio sociale e cultura-
le” insieme ai consiglieri re-
gionali del territorio Giorgio 
Bontempi, Diego Invernici e 
Massimo Vizzardi. 
Dopo i saluti istituzionali, si 
è passati alla consegna del-
le targhe ufficiali, suddivi-
sa per proponenti: associa-
zioni di categoria e Comuni 
che hanno candidato le im-
prese storiche al riconosci-
mento regionale e le auto-
candidature, segno di un or-
goglio diffuso e della volontà 
delle imprese di custodire la 
propria memoria. Tra queste,

ad ogni attività riconosciu-
ta sarà dedicata una pagina 
sul portale regionale: attivi-
tastoriche.regione.lombardia.
it, con descrizione, immagini 
e la sua storia, oltre all’iscri-
zione nel registro regionale. 
L’iniziativa, ha detto l’asses-
sore Guidesi, non è solo una 
celebrazione, ma anche un 
messaggio di fiducia nel fu-
turo, ed ha aggiunto:”Dietro 
ogni insegna storica c’è una 
famiglia, una comunità, un 
valore che resiste. La Lom-
bardia riconosce e sostiene 
queste esperienze come pila-
stri della nostra identità eco-
nomica e sociale”. 
Tra le 121 attività bresciane 
premiate queste le 15 della 
Valle Camonica:
Breno: La Taverna del Brac-
coniere – Cevo: La Baita e 
Sargas Bar Ristorante – Ma-
lonno: Ristorante Pizzeria 
Eternità – Ponte di Legno: 
Erboristeria e Parafarmacia 
Sanerba – Artogne: Pagani 
Carni – Ceto: Centroautoffi-
cina Simoncini – Darfo: Cen-
tro Carni DOC, Il Musici-
sta, Panificio Alessandra – 
Edolo: Il Macellaio Damia-
no – Lozio: Bar Ristorante 
Al Resù, Trattoria Alpina – 
Ponte di Legno: Dal Forna-
io – Vezza d’Oglio: Macel-
leria Frosio. 

La Regione premia le eccellenze bresciane

121 le attività storiche del 2025 – 15 quelle camune

L’assessore Guido Guidesi.

Sostieni e leggi 

 Il Premio Nazionale Ser-
gio Staino – Pitoon, promos-
so dalla Comunità Montana 
di Valle Camonica e dal Cen-
tro Culturale Teatro Camuno 
di Breno diretto da Ninì Gia-
comelli, nell’ambito del pro-
getto Pitoon – Pitoti in Car-
toon, è dedicato alla memo-
ria di Sergio Staino (1940 – 
2023), rinomato vignettista 
col suo celebre personaggio 
Bobo, oltre che giornalista e 
regista, che dal 2003 ha gene-
rosamente collaborato per la 
promozione della Valle Ca-
monica sia nel contesto del-
le varie edizioni del Festival 
“Dallo Sciamano allo Show-
man” che nell’ambito dei la-
boratori didattici e formativi 
previsti dal progetto “Pitoon 
(Pitoti in Cartoon)”. 

L’obiettivo è valorizzare ope-
re che reinterpretano il rac-
conto del legame tra l’uomo 
e la natura e l’arte rupestre 
camuna attraverso vignette, 
strisce, illustrazioni satiriche 
e cartoni animati.
Il nutrito programma del Pre-
mio ha avuto luogo venerdì 
10 e sabato 11 ottobre a Bre-
no e a Darfo con una serie 
di spettacoli iniziati al Te-
atro delle Ali di Breno  con 
i saluti istituzionali di Pri-
scilla Ziliani (Assessore al-
la Cultura Comunità Monta-
na di Valle Camonica) e Ni-
ni Giacomelli (Direttore Ar-
tistico del Premio) a cui so-
no seguiti la presentazione 
del fumetto “Dago in Valle 

2ª edizione del Premio 
Nazionale Sergio Staino

A Breno e a Darfo gli eventi del ricco programma

segue a pag. 4
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Breno: Fulvia Glisenti è 
cittadina onoraria
Da 25 anni è presidente dell’ANDOS

Il 2 ottobre scorso il sindaco Alessandro Panteghini, alla presenza 
di diverse attiviste dell’associazione e dei vertici dell’Asst camu-
na, durante la riunione del consiglio comunale ha consegnato a 
Fulvia Glisenti la pergamena che certifica la cittadinanza onora-
ria di Breno, quale riconoscimento per l’impegno profuso da pre-
sidente del Comitato di Valcamonica e Sebino dell’Andos, l’Asso-
ciazione donne operate al seno. 
“Avermi scelto fra tante persone meritevoli mi onora - ha dichia-
rato ricevendo l’onorificenza la presidente - ciò significa che ap-
prezzate le scelte prioritarie che riusciamo a individuare per ren-
dere meno difficile il percorso di malattia, verso la guarigione, a 
tante pazienti oncologiche”. Ed ha aggiunto: “Il vostro sostegno 
economico, e il contributo di Astrio in ricordo di Silvana Vielmi rap-
presentano per me la sicurezza necessaria per osare nelle dona-
zioni più importanti”. Ed è stato proprio il figlio Luca, consigliere 
comunale a leggere la motivazione dell’onorificenza attribuita-
le. Fulvia nel 2000 fu colpita da un carcinoma, e dopo il riuscito 
intervento operatorio maturò l’idea di volersi spendere per sup-
portare le donne che si trovano nella condizione da lei affrontata.

Breno: La consegna dell’attestato.

segue da pag. 3

Premio Sergio Staino

Camonica” del disegnatore 
Paolo Ongaro con la parteci-
pazione dello sceneggiatore 
Michele Assante del Lecce-
se, e la proiezione del docu-
film “Satira e sogni. Sergio 
Staino si racconta” del can-
tautore, attore e regista Da-
vid Riondino. Dopo la visi-
ta pomeridiana alle incisioni 
rupestri è seguito il concerto 
omaggio alla visione artisti-
ca e culturale di Sergio Stai-
no, e la giuria ha assegnato i 
seguenti premi: per la sezio-
ne Cartoon, il premio è sta-
to assegnato a Diana Cauz-
zi, per la sezione Fumetto il 

riconoscimento è andato a 
Stefano Grassi e il Premio 
della Critica  l’ha ricevuto 
Bruna Poetini.
Sabato 12 il convegno inti-
tolato “Una matita nello sta-
gno” presso il Palazzo della 
Cultura sempre a Breno ha 
dato il via alla seconda gior-
nata durante la quale sono 
state inaugurate alcune mo-
stre e si è conclusa al Centro 
Congressi di Boario Terme 
con il concerto evento “Li-
ve Tour 2025” di Davide Van 
De Sfroos.
Sono state due giornate di 
eventi che, tra mostre, con-

vegni, musica e incontri, han-
no celebrato l’eredità artisti-
ca e civile di Sergio Staino 
e valorizzato l’arte rupestre 
camuna come forma di nar-
razione universale.

Sergio Staino.

 Il Museo camuno (Ca-
Mus) è una delle numerose 
ricchezze storiche, artistiche 
e archeologiche di Breno e 
della Valle Camonica.
È allocato dal 2012 in un 
edificio quattrocentesco del 
centro storico completamen-
te ristrutturato e denomina-
to Palazzo della Cultura che 
ospita anche la Biblioteca 
comprensoriale.
Le sue origini risalgono agli 
inizi del XX secolo quando 
l’Associazione Pro Valle Ca-
monica valutò la possibilità 
di istituire un museo di arte 
e storia, e don Romolo Pu-
telli, appassionato archivi-
sta e studioso locale, iniziò 
a raccogliere quadri, scultu-
re, arredi, disegni, incisioni, 
documenti, pergamene, libri 
antichi, oggetti d’arte e re-
perti archeologici che trova-
rono temporanea sistemazio-
ne nella abitazione del sacer-
dote in piazza Sant’Antonio 
dove avvenne l’inaugurazio-
ne il 10 giugno 1923. 
Dopo la sua morte avvenuta 

nel 1939 la collezione pas-
sò al Comune di Breno e si 
è arricchita nel corso degli 
anni di importanti donazioni 
tra cui i dipinti e le scultu-
re del pittore Francesco Do-
menighini, ma fu soggetta a 
diversi cambiamenti di sede 
fino a quello d’oggi. 
La copiosa raccolta di ope-
re d’arte è ora sistemata in 
10 sale con un allestimen-
to in ordine cronologico. 
Se la prima sala è riservata 
ad alcuni stemmi e a diver-
si ritratti di esponenti del-
la nobiltà e del clero di Val 
Camonica in età moderna, 
quelle successive conten-
gono icone e dipinti sacri 
dal XV al XIX secolo, men-
tre nell’ultima sala si trova 
la sezione etnoantropologi-
ca che documenta la cultu-
ra materiale del territorio.
Una selezione di reperti ar-
cheologici di età preroma-
na e romana, ha trovato si-

stemazione nella loggia del 
primo piano.
Diretto da alcuni anni da Fe-
derico Troletti “Camus” rap-
presenta una opportunità per 
iniziative culturali che coin-
volgono l’intero territorio 
valligiano ed è fra le rac-
colte che prendono parte al 
progetto “Una notte, un mu-
seo” voluto dal Broletto e 
dalla Federazione Provin-
cia di Brescia per far cono-
scere e scoprire città e pae-
si attraverso la cultura e le 
opere d’arte che conservano.
Al “Camus” questa origi-
nale esperienza la si è vis-
suta negli ultimi giorni del-
lo scorso ottobre e i piccoli 
gruppi, guidati dallo stesso 
direttore Troletti, hanno ef-
fettuato un percorso al buio e 
bendati per far loro riscopri-
re oggetti e opere della col-
lezione e per condividere la 
scoperta attraverso il tatto, 
l’olfatto e l’udito. 

“Camus” una ricchezza del territorio

Tra le iniziative di richiamo la visita notturna

Breno: La sede del Museo Camuno.

Alcune delle opere conservate 
nel Museo.

 “Le aree montane rappre-
sentano una parte essenziale 
del patrimonio ambientale e 
produttivo lombardo, ma chi 
ci lavora sa quanto sia im-
pegnativo garantire la con-
tinuità delle attività agrico-
le e forestali. Per questo ab-
biamo scelto di intervenire 
in modo concreto e mirato, 
mettendo in campo strumenti 
che affrontano a 360 gradi le 
necessità delle imprese, dei 
consorzi e degli enti locali”. 
In questa premessa dell’as-
sessore regionale all’Agri-
coltura, Sovranità alimenta-
re e Foreste, Alessandro Be-
duschi, trova sintesi il proget-
to messo in atto dalla Regio-
ne per gli anni 2025-2026 e 
che è stato illustrato a Bre-
no e a Edolo, presenti i rap-

presentanti della Comunità 
Montana di Valle Camonica 
e dei distretti forestali.
 Il progetto prevede un in-
vestimento di 60 milioni di 
euro per dare respiro e futu-
ro all’agricoltura di monta-
gna e alla gestione delle fo-
reste lombarde.
Di tale somma 17 milioni 
di euro sono destinati al so-
stegno diretto alle imprese 
agricole che operano in zo-
ne svantaggiate con contributi 
rapportati alla vastità dell’a-
rea, 2 milioni per migliorare 
le strutture di montagna co-
me malghe e alpeggi, 7 mi-
lioni per interventi di salva-
guardia ambientale, sorve-
glianza e prevenzione degli 

A Breno e a Edolo incontro 
istituzionale sulla montagna

L’assessore Beduschi ha illustrato il progetto della Regione

segue a pag. 7



Pagina

5 Cronaca Valligiana
Notizie in breve dalla Valle

• Nei primi giorni dello scor-
so ottobre, nel corso di una 
camminata tra i monti della 
Presolana, a seguito di uno 
scivolone in un canalone ha 
perso la vita Giancarlo Ben-
dotti, 83enne di Angolo Ter-
me. Non essendo tornato per 
il pranzo i famigliari hanno 
dato l’allarme. Le ricerche 
sono continuate anche il gior-
no dopo quando il corpo è 
stato avvistato e portato in 
elicottero ad Angolo. Con la 
sua scomparsa viene meno 
un pezzo di storia; Per oltre 
mezzo secolo ha infatti ge-
stito il bar Museo al Passo 
della Presolana. E qui, nella 
chiesetta tanta gente ha vo-
luto dare l’estremo saluto a 
Giancarlo, unendosi al dolo-
ro dei famigliari.

• Dopo più di un anno di at-
tesa, il Santuario della Ma-
donna del Monte di Giani-
co ha un nuovo eremita-cu-
stode. Anzi: una eremita. Si 
tratta di suor Rossella, che 
ha preso possesso dei loca-
li attigui alla chiesa in coin-
cidenza con le celebrazioni 
della Natività di Maria, la 
cosiddetta festa della Ma-
donnina. Il parroco don Fa-
bio Mottinelli ha definito il 
nuovo arrivo «un dono di 
grazia che darà nuova vita 
al santuario attraverso la sua 
presenza orante di accoglien-
za e custodia».Suor Rossel-
la prende il posto della si-
gnora Guendalina. Ora, gra-
zie alla nuova custode il san-
tuario verrà aperto ogni lu-
nedì, mercoledì, giovedì, ve-
nerdì e sabato dalle 9,30 al-
le 12 e dalle 15 alle 18,30, e 
la domenica dalle 9,30 alle 
12 e dalle 14,30 alle 18,30.

• La annosa vicenda della bo-
nifica dell’area ex Selca di 

G. Bendotti.

Gianico:Il Santuario della 
Madonna del Monte.

Forno d’Allione in Comu-
ne di Berzo Demo intrisa di 
cianuri e fluoruri è ancora 
lontana dal concludersi. In-
tanto si è appreso che la Re-
gione è stata ammessa al di-
battimento in veste di parte 
civile al fianco del Comune 
di Berzo Demo, che si era 
costituito fin dall’inizio.”È 
un atto dovuto per tutelare 
il territorio della Valcamo-
nica e i suoi cittadini” ha di-
chiarato l’assessore all’Am-
biente Giorgio Maione. La 
prima udienza del processo 
con rito abbreviato, già fis-
sata al primo ottobre, è sta-
ta intanto rinviata al prossi-
mo 3 dicembre. 

• A Cevo è stata rispettata la 
tradizione della castagnata 
che negli spazi della pineta 
ha richiamato tanta gente. 
L’obiettivo degli organizza-
tori, tra cui il nuovo Grup-
po Agricoltura ed Ambiente 
di Valsaviore, affiancato da-
gli attivi volontari di Promo 
Cevo, dalla Casa del Parco, 
dal Comune, dalla Pro Loco 
di Valsaviore e dal Bio Di-
stretto di Valle Camonica è 
di valorizzare l’ambiente e il 
territorio, le tradizioni, ma 
anche l’impegno di chi sce-
glie di stare in montagna. 
Numerosi i turisti presenti 
nelle due giornate di festa in 
cui alle caldarroste si sono 
aggiunte la gastronomia, l’e-
ducazione ambientale e una 
passeggiata lungo il sentie-
ro etrusco/celtico.

• A Marone lo scorso ottobre 
ha avuto luogo la dodicesima 
edizione «della “Lacustre”, 
manifestazione di ciclismo 
storico organizzata sul lago 
d’Iseo. Vi hanno preso parte 
250 partecipanti, tutti vesti-
ti con abiti d’epoca, in sella 
a mezzi di ogni età, prodot-
ti dai primi del 900 agli anni 
80. Organizzata dell’associa-
zione Pedale Vintage, i par-
tecipanti hanno attraversato 

i territori di 15 paesi richia-
mando ovunque tanti curiosi 
ai quali è stata regalata, co-
me era negli intenti dei pro-
motori della manifestazione 
una mattinata di allegria, di-
vertimento e bellezza. 

• L’Avis intercomunale di 
Darfo (che comprende an-
che i comuni di Angolo Ter-
me, Gianico, Artogne e Pian 
Camuno) ha festeggiato i 70 
anni di attività e di donazio-
ni. “Questo traguardo – ha 
detto la presidente Melania 
Serioli – non è solo un nu-
mero, ma il simbolo di set-
tant’anni di impegno civi-
co, di solidarietà e di vici-
nanza alla comunità, porta-
ti avanti grazie ai donatori 
che hanno scelto di compie-
re un gesto semplice ma vi-
tale: donare il proprio san-
gue per chi ne ha bisogno”. 
Attualmente i donatori sono 
717 e il numero di donazio-
ni nel 2024 hanno raggiunto 
la cifra record di 1443 sac-
che con previsioni in cresci-
ta nell’anno in corso. La ce-
lebrazione dell’anniversario 
si è svolta ad Angolo Terme 
con la consegna delle bene-
merenze agli avisini.

• L’Amministrazione comu-
nale di Pisogne ha conferi-
to il prestigioso premio Ro-
manino, ideato nel 2015, al-
la professoressa Cristina 
Muccioli, scrittrice, critico 
d’arte, docente di fenome-
nologia dell’immagine e An-
tropologia culturale all’isti-
tuto Marangoni di Milano. 
La cerimonia di consegna al-
la presenza del sindaco Fe-
derico Laini si è svolta co-
me tradizione all’interno del-
la chiesa di Santa Maria del-
la Neve, affrescata da Giro-
lamo Romanino nella prima 
metà del 1500.
Per Cristina Muccioli è sta-
to un ritorno a Pisogne, do-
po avere tenuto una confe-
renza nel 2023 e dopo aver 
preso parte al recente Festi-
val Dantesco.

• “Giamboni news” è la nuo-
va pubblicazione periodica 
della casa di riposo di Edo-
lo. In 32 pagine si trovano in-
terviste, storie, attività quoti-
diane e molto altro con l’in-

Pisogne: La premiazione.

Forno Allione I capannoni 
della ex Selca.

tento di far sapere all’esterno 
quanto succede nella strut-
tura per la terza età e cosa 
si progetta per il futuro. Per 
Dario Polatti, responsabi-
le editoriale si tratta di un 
giornale interattivo che vuo-
le essere un ponte che mette 
in comunicazione gli ospiti e 
il personale con il resto del-
la comunità.

• Per sensibilizzare la cittadi-
nanza sull’importanza della 
prevenzione oncologica, nel 
mese «in rosa» dedicato alla 
cura del tumore al seno è in-
tervenuto a Sale Marasino il 
dottor Stefano Mutti, esperto 
in Chirurgia Senologica del-
la Poliambulanza.
L’incontro, molto partecipa-
to, si è svolto all’interno della 
ex chiesa dei disciplini di Sa-
le Marasino e, come da pro-
gramma, la mattina succes-
siva ha avuto come seguito 
una camminata soprattutto di 
donne che, seguendo la ciclo-
pedonale sul lago, si è con-
clusa a Marone sul piazza-
le della chiesa parrocchiale. 

Marone: La partenza.

• Il 18 ot-
tobre scor-
so è venu-
ta a manca-
re la sig.ra 
Dina More-
schi, vedo-
va Monta-
nelli e mam-
ma di Elio, 
presidente 
dell’Associa-
zione Emigrati Camuni. La 
sig.ra Dina, col marito Vin-
cenzo e la famiglia, hanno 
vissuto una lunga esperien-
za di emigrati in Svizzera nel 
Canton Berna dal 1960 e, 
una volta rientrati in Italia 
hanno voluto mantenere vivi 
i rapporti con i tanti amici lì 
conosciuti dando vita, insie-
me ad altri, all’Associazio-
ne della quale è stata consi-
gliere fin dal 1984 e madri-
na dal 2020.
Anche da questo giornale, 
l’Associazione Gente Camu-
na rinnova le più sentite con-
doglianze al marito Vincen-
zo, al figlio Elio e ai fami-
gliari tutti.

Dina 
Moreschi.

Breno: Il dolore di una 
comunità per la scomparsa 

di Monica Ducoli
 
Monica Ducoli, docente di let-
tere al Liceo Golgi, col marito e 
un amico stavano percorrendo 
il 20 settembre scorso un tratto 
del sentiero del Pian della Regina 
in comune di Cevo quando im-
provvisamente, dopo essere sci-
volata sull’erba, è rotolata lun-
go un pendio roccioso battendo 
schiena e testa. Ricoverata con 
l’elisoccorso all’Ospedale Civile 
di Brescia le sue condizioni si sono aggravate.
Nonostante un intervento chirurgico d’urgenza la situazione è peg-
giorata portando la professoressa in un coma da cui non si è più 
risvegliata. Essendo ormai irreversibili le sue condizioni di salute 
ha autorizzato l’espianto degli organi e solo il 23 ottobre scorso 
si sono potuti celebrare i funerali. La scomparsa di Monica Duco-
li ha lasciato un vuoto incolmabile nella comunità di Breno. Non 
è stata infatti solo una molto apprezzata docente, ma dedicava 
il suo tempo libero, sensibile all’esperienza partigiana, collabo-
rava con l’ANPI, le Fiamme Verdi e l’associazione degli internati. 
Al dolore del marito Davide Vicardi e dei figli Marco, Paolo e Chia-
ra si è unito quello della comunità scolastica che ha perso “un’in-
segnante appassionata, donna di grande cultura e di profonda 
umanità” e della comunità di Breno che numerosa ha voluto par-
tecipare nel Duomo gremito alle esequie celebrate dal parroco di 
Pianborno e Cogno don Cristian Favalli con mons. Don Tino Cle-
menti e don Daniele Pedretti, e accompagnarla nell’ultimo viaggio. 

Foto: Monica Ducoli.
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 Domenica 19 ottobre scor-
so ha avuto luogo a Roma, 
in Piazza San Pietro, l’atte-
sa canonizzazione della Bea-
ta Suor Maria Troncatti, ori-
ginaria di Corteno Golgi do-
ve è nata il 16 febbraio 1883. 
Per tale evento un numeroso 
gruppo di suoi concittadini 
ha voluto essere presente alla 
cerimonia presieduta da Pa-
pa Leone XIV. Con suor Ma-
ria Troncatti sono stati pro-
clamati santi i beati Bartolo 
Longo, Ignazio Choukral-
lah Maloyan, José Gregorio 
Hernández Cisneros, Maria 
del Monte Carmelo Rendi-
les Martínez, Peter To Rot e 
Vincenza Maria Poloni. 
Maria Troncatti entrò a far 
parte della congregazione 
delle Figlie di Maria Ausi-
liatrice appena compiuti i 21 
anni e durante la Prima Guer-
ra Mondiale si dedicò all’as-
sistenza ai feriti lungo la li-
nea del fronte. 
Al termine potè dare con-
cretezza alla sua scelta mis-

sionaria e nel 1922 partì per 
l’Ecuador dove, per 17 an-
ni, si è dedicata, nella terra 
degli indios Shuar, alla cu-
ra dei bambini abbandonati 
da donne vittime di violen-
za. “Era un’artigiana di pace 
e di riconciliazione - ha det-
to il postulatore don Pierlui-
gi Cameroni – e tra le popo-
lazioni indigene e tra i coloni 
bianchi, dove era molto dif-
fuso il metodo della vendetta 
e della conquista dei territo-

ri altrui, orientò la sua opera 
missionaria alla riconcilia-
zione”. La sua azione mis-
sionaria si interruppe brusca-
mente il 25 agosto del 1969 
per l’incidente aereo su cui 
viaggiava diretta alla capita-
le Quito. Il miracolo attribu-
ito a suor Troncatti è la gua-
rigione di Juwa, un indige-
no che aveva avuto un gra-
ve incidente mentre affilava 
gli utensili della sua falegna-
meria. Dimesso dall’ospe-
dale anche se in condizioni 
gravi, non riusciva infatti a 
parlare e muoversi, Juwa nel 
marzo del 2915 sognò Ma-
ria Troncatti che gli applica-
va alcune cure alla gamba e 
alla bocca predicendogli la 
guarigione. Al risveglio Ju-
wa iniziò a muoversi pronun-
ciando anche alcune parole. 
Suor Maria è stata dichiara-
ta venerabile il 12 novem-
bre 2008 e beatificata sotto 
il pontificato di Benedetto 
XVI a Macas il 24 novem-
bre 2012. Ora è santa.

Il Papa ha proclamato 
santa suor Maria Troncatti

Originaria di Corteno Golgi è stata missionaria in Ecuador

Santa Maria Troncatti.

Borno: “Haeretica” fa 
riscoprire il medioevo

Un viaggio tra miti, leggende e antichi riti

Nell’ultimo weekend dello scorso ottobre Borno si è trasforma-
to in un palcoscenico medioevale per rappresentare “Haeretica” 
e raccontare un’epoca di superstizioni, di miti e leggende, di an-
tichi riti che hanno richiamato il periodo dell’inquisizione. Le vie 
del borgo sono state animate da giullari e saltimbanchi, falco-
nieri, musici, demoni e figure inquietanti. Sul far della sera e nel 
buio della notte lo scenario si è fatto ancora più inquietante e i 
giochi notturni tra fiamme e incantesimi hanno regalato sugge-
stioni uniche che hanno coinvolto il pubblico grazie anche a luci, 
suoni e spettacolari coreografie. 
A rendere ancora più realistica l’atmosfera medioevale hanno con-
tribuito i mercatini con cibi, bevande e ambienti che hanno consen-
tito un viaggio nel tempo. Un viaggio affascinante tra antichi riti e 
leggende, quelle delle streghe, che ancora oggi mettono i brividi.

Capo di Ponte: Rinvenuti a 
Naquane reperti millenari

Il Parco di Naquane continua a 
sorprendere e a fornire testimo-
nianze che danno ulteriore forza 
a quanto raccontano le incisioni 
lasciate sulle rocce dagli antichi 
camuni. Queste testimonianze a 
volte vengono alla luce casual-
mente, ma danno a chi se ne in-
tende validi motivi per i neces-
sari approfondimenti. La direttri-
ce del Parco di Naquane Giuseppina Ruggiero ha infatti ricordato 
i lavori per realizzare una canalina per deviare l’acqua piovana a 
ridosso della roccia numero uno (quella delle numerosi incisioni 
tra cui il labirinto). In quella circostanza emersero alcuni segna-
li che a chi lavora e studia da sempre questo pezzo di storia della 
Vallecamonica non passano inosservati e determinarono l’avvio 
di un progetto di scavo durante il quale sono venuti alla luce lame 
in selce, pezzi di ceramica lavorati e persino la punta di una frec-
cia, reperti questi risalenti a 4mila anni prima di Cristo e che con-
sentono di confermare secondo Paolo Rondini, ricercatore camu-
no dell’università di Pavia. che anche dentro i parchi archeologi-
ci l’uomo abitava e faceva le sue attività nella preistoria. Lo sca-
vo è stato finanziato dalla direzione regionale dei musei nazionali 
e dal ministero della cultura e fa parte di un progetto che coinvol-
ge i parchi camuni dove sono previsti altri scavi.
 
Pezzi di ceramica rinvenuti nel Parco.

 A seguito della canoniz-
zazione all’interno del Duo-
mo Vecchio di Brescia si è 
voluto con una mostra trac-
ciare il percorso che ha por-
tato santa Maria Troncatti 
agli onori degli altari.
Gli episodi più significati-
vi sono contenuti nell’espo-
sizione dal titolo “Le ali di 
suor Troncatti: dalla croce 
due braccia in volo” inau-
gurata nel giorno di Ognis-
santi al termine della messa 
celebrata dal vescovo mons. 
Pierantonio Tremolada per 
il quale “Il segreto interio-
re di suor Maria Troncatti 
era l’Eucarestia. 
Il suo operato è andato oltre 
le parole, l’unità tra azione e 
contemplazione era incarna-
ta nella sua anima semplice.
L’itinerario che ospitiamo 
qui ci consente di condivi-
dere la spiritualità che ha 
reso grande questa donna”.
Sulla mostra questo il giu-
dizio di don Erino Leoni, 
membro del consiglio ispet-
torale dei Salesiani di Emilia 
Romagna e Lombardia: “Il 

contenuto non è di caratte-
re storico, ma è un percor-
so di esperienze per entra-
re nel tempo e nel cuore di 
una donna, missionaria, of-
ferta per la pace”.
Nelle teche presenti nel 
Duomo vi sono testimonian-
ze della vita di Suor Maria 
da quando bambina si per-
se nei monti sopra Corte-
no fino all’incidente aereo 
in Ecuador che nell’agosto 

1959 causò la sua morte. Le 
ali, la croce e soprattutto le 
mani sono i simboli che ca-
ratterizzano la mostra, a cui 
si aggiungono i colori diver-
si: il verde mare che unisce 
cielo e terra e i luoghi, da 
Corteno all’Ecuador dove 
suor Troncatti svolse la sua 
attività missionaria al ser-
vizio di chi aveva più biso-
gno, degli ultimi della terra.

Una mostra racconta Suor Maria Troncatti

Installata nel Duomo Vecchio di Brescia traccia il percorso verso la santità

Nel Duomo Vecchio di Brescia la mostra su santa Maria Troncatti.
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A Breno e a Edolo...

incendi boschivi e per la ma-
nutenzione delle strade agro-
silvo-pastorali. Altri 4 milio-
ni sono riservati alle impre-
se forestali e alle segherie, e 
verranno utilizzati per rin-
novare macchinari e tecno-
logie, e 28 milioni per inve-
stimenti dedicati alla prote-
zione delle foreste, alla pre-
venzione dei rischi naturali 
e al ripristino delle aree col-
pite da eventi meteorologici 

estremi. I contributi saranno 
assegnati tramite bandi e per 
ogni bando, ha detto l’asses-
sore Beduschi, c’è una vi-
sione precisa: “sostenere chi 
abita e presidiare la monta-
gna, riconoscendo il valore 
di chi garantisce la manu-
tenzione del territorio, pre-
viene il dissesto idrogeolo-
gico e mantiene vive tradi-
zioni e saperi che sono parte 
della nostra identità”. 

Un momento dell’incontro.

 Paspardo è di diritto la sede 
naturale del Consorzio della 
Castagna di Valle Camoni-
ca. Il territorio attorno è in-
fatti ricco di piante da cui si 
raccoglie, col sopraggiunge-
re dell’autunno, il prelibato 
frutto che, una volta alme-
no, in tanti raccoglievano li-
beramente.
Lo scorso ottobre il paese è 
stato ancora una volta meta 
di visitatori e turisti richia-
mati dai giorni di festa che 
propone la Sagra della Casta-
gna ospitata nel centro stori-
co con i tanti e gustosi pro-
dotti che da questo frutto de-
rivano, e resa ancora più pia-
cevole ed interessante dalle 
numerose specialità tipiche 
del posto e dagli stand degli 
artigiani. 
Nella sede del Consorzio, 
dove i vari prodotti poteva-

no essere acquistati, hanno 
trovato posto anche le scul-
ture in ferro battuto del mae-
stro di Bienno Mario Bettoni 
e la rappresentazione di “Ar-
ti e mestieri di un tempo”. Il 
programma dell’evento non 
poteva ignorare la presenza 
di bambini, ai quali sono stati 
dedicati i laboratori di trucca 
bimbi, l’esibizione di tram-
polieri, clown e giocolieri, 
ma anche date informazio-
ni su un’altra struttura di ri-

chiamo di cui Paspardo go-
de: il Centro Recupero Ani-
mali Selvatici di località Fles 
gestito dai volontari dell’as-
sociazione LOntànoVerde.
Al taglio del nastro ha pre-
senziato il sindaco Fabio De 
Pedro. Per rendere più age-
vole l’accesso alla Sagra gli 
organizzatori hanno reso di-
sponibile per i visitatori una 
navetta con partenza da Cim-
bergo.
Ad allietare tutti i presen-
ti e la comunità di Paspardo 
nei due giorni di festa han-
no contribuito anche la Ban-
da musicale di Capo di Pon-
te e il Corpo bandistico di 
Rodengo Saiano. Un ampio 
stand gastronomico al cen-
tro polivalente ha consenti-
to ai visitatori una piacevo-
le e gustosa sosta.

A Paspardo la Sagra della Castagna

Un nutrito programma ha coinvolto visitatori e turisti

 Le aree montane, soprat-
tutto a seguito dello sviluppo 
industriale che ha riguarda-
to in particolare le zone pia-
neggianti e logisticamente 
più vicine ai più importanti 
snodi viari e ferroviari, mo-
strano maggiori difficoltà di 
sviluppo soprattutto nel set-
tore agricolo.
La parcellizzazione del ter-
ritorio, oltre alle difficoltà 
logistiche, rendono il setto-
re sempre meno remunera-
tivo e pertanto non invoglia 
ad investimenti che sareb-
bero indispensabili per sta-
re sul mercato. Carente è pu-
re il ricambio generaziona-
le in quanto le forze lavoro 
più giovani sono sempre me-
no attratte dai lavori agricoli.
In considerazione di tale pre-
occupante situazione, causa 
peraltro del calo demogra-
fico che nei nostri paesi di 
montagna sembra ormai co-
stante, la Comunità Montana 
di valle Camonica ha cerca-
to di promuovere interventi 
di sostegno che si spera, co-
me è avvenuto per l’agroali-
mentare, dia buoni risultati. 
L’assessore all’Agricoltura 

in Comunità Montana Enrico 
Dellanoce, oltre a incentivare 
“una ricomposizione agraria 
per garantire la disponibilità 
di superfici adeguate a favori-
re la permanenza delle azien-
de in quota, con particolare 
attenzione a quelle condot-
te da giovani agricoltori”, ha 
reso disponibili alcune misu-
re di sostegno economico per 
compensare i maggiori one-
ri ed i tanti disagi che l’atti-
vità agricola deve affronta-
re in area montana rispetto 
a quella della pianura. Gli 
interventi previsti riguarda-
no l’accesso al credito fino 
a 150.000 euro per singo-
la impresa e a 200.000 eu-
ro per le cooperative per ac-
quisto macchinari, ristruttu-
razione ambienti, per innova-
zione tecnologica, con dura-
ta 60 mesi. C’è poi un con-
tributo a fondo perduto fino 
ad un massimo di 10.000 eu-
ro per la copertura dei costi 
sostenuti. 
Per informazioni è possibi-
le rivolgersi all’Ufficio Agri-
coltura, responsabile di set-
tore Alessandro Putelli 0364 
324017/19.

La C.M. a sostegno 
dell’agricoltura

Obiettivo compensare i maggiori oneri
 Fulvia Glisenti, presidente 

dell’Andos di Vallecamoni-
ca, e le sue numerose colla-
boratrici hanno come obiet-
tivo primario quello di assi-
stere le donne operate di tu-
more e di offrire ogni for-
ma di supporto diagnostico 
e di cura. 
A questo impegnativo lavo-
ro si è aggiunto anche la rac-
colta fondi con cui acquista-
re un’autolettiga da donare 
all’ASST (Azienda Socio Sa-
nitaria Territoriale) Camuna.
Alla cerimonia di conse-
gna, volendo testimoniare 
la gratitudine e l’apprezza-
mento di tale gesto da par-
te dell’Andos, in tanti han-
no voluto non mancare. At-
torno a Fulvia Glisenti e al 
direttore dell’Asst Corrado 
Scolari si sono infatti ritro-
vati sindaci, consiglieri e as-
sessori regionali e della Co-
munità montana, vertici sa-
nitari e militari e tanti espo-
nenti del volontariato. 
Scolari ha confermato il con-
solidarsi nel tempo dei rap-
porti di amicizia e di colla-
borazione con Andos e la sua 
Presidente ed ha aggiunto; 
“questa volta Fulvia e le sue 
donne hanno impegnato, gra-
zie anche a generosi sosteni-
tori, diverse migliaia di euro 

per regalarci un nuovo mez-
zo di soccorso”.
Le sigle delle società che 
hanno reso possibile l’ac-
quisto sono riportate sui la-
ti del mezzo, ma si è voluto 
anche precisare che l’ambu-
lanza è a ricordo della bene-
fattrice Hélène de Prittwitz, 
di Gianluca Sorteni, auti-

sta d’ambulanze, ambedue 
scomparsi, e di tutte le ami-
che dell’Andos. L’occasio-
ne è anche servita per richia-
mare l’importanza della pre-
venzione. La cerimonia si è 
conclusa con la benedizio-
ne dell’autolettiga imparti-
ta dal cappellano dell’ospe-
dale don Arturo Pelamatti.

L’Andos dona un’ambulanza

All’Ospedale di Esine numerose autorità presenti alla cerimonia

Esine: La consegna dell’ambulanza all’Asst.
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A Marone un nuovo frantoio
Lo scorso ottobre a Marone ha 
preso a funzionare un nuovo 
frantoio. Alla presenza del sin-
daco Alessio Rinaldi, del vice 
Mauro Zanotti e di un funzio-
nario di Regione Lombardia, è 
stato certificato il funzionamen-
to del nuovo frantoio collocato in un edificio di proprietà del Co-
mune.. Il sindaco ha però precisato che non verrà però aperto 
ai produttori per questa stagione olivicola in quanto è necessa-
rio prima affidarne la gestione, che dal 2026 sarà la partecipata 
Sebino Servizi Frantoio. 
Il frantoio di Marone, finanziato con 200 mila euro dalla Regione, 
si aggiunge a quelli di Sulzano, Sale Marasino, Montisola e del-
la località Vela, e sarà a totale gestione pubblica. “Questo - ha 
aggiunto Rinaldi - consentirà di calmierare i prezzi per i produt-
tori locali, e favorire così lo sviluppo di un comparto sempre più 
importante per il nostro territorio”. L’inaugurazione ufficiale del 
nuovo macchinario, avverrà l’ultimo week end di novembre, con 
la tradizionale “Festa dell’olio novello”.

Marone: Il nuovo frantoio.

 In occasione della cerimo-
nia dei “Giorni della Ricer-
ca” tenutasi al Quirinale lo 
scorso 27 ottobre alla pre-
senza del Presidente della 

Repubblica Sergio Mattarel-
la su iniziativa dell’Associa-
zione Italiana per la Ricerca 
sul Cancro AIRC, tra le per-
sonalità riconosciute merite-
voli del premio “Credere nel-
la Ricerca” vi sono state an-
che il prof Giovanni Polone 
di Capodiponte e le sorelle 
Nadia e Sabrina Fanchini.
Il prof. Polone 69 anni, insi-
gne ricercatore a livello in-
ternazionale, è uno studioso 
della metodologia, dell’eti-
ca e della regolamentazione 
di quella clinica, oncologica 
in particolare.
Per conto dell’Istituto per i 
Tumori di Milano, nella sua 
qualità di Direttore Scientifi-
co della Fondazione Irccs di 
Milano da 15 anni, ha ricevu-
to il premio per lo straordi-
nario contributo alla nascita 
e allo sviluppo della ricerca 
oncologica in Italia contri-
buendo ai processi di cura e 
di prevenzione della malattia. 
A Nadia e Sabrina Fanchi-

ni il conferimento del pre-
mio trova le sue motivazioni 
nell’aver saputo trasformare 
il dolore in speranza, racco-
gliendo l’eredità della sorel-
la Elena, ambassador AIRC 
prematuramente scomparsa, 
rafforzando l’impegno a so-
stegno della ricerca oncolo-
gica coinvolgendo gli appas-
sionati di sci e i campioni del 
Circo Bianco in una mobili-
tazione corale. 

Giorni della Ricerca

Al Quirinale premiati le sorelle Fanchini e il prof. Polone

Le sorelle Fanchini col 
Presidente Mattarella.

Il prof. Polone col Presidente 
della Repubblica Mattarella.

 Con un investimento di 169 
mila euro l’Amministrazio-
ne Comunale di Pisogne ha 
portato a termine, dopo alcu-
ni mesi di lavori, il restyling 
del cimitero monumentale. 
Gli interventi hanno riguar-
dato l’ingresso e il muro di 
cinta ma anche la messa in 
sicurezza della grande cupo-
la pericolante. 
Su progetto dell’architetto 
Giorgio Spatti, i lavori so-
no stati affidati alla restau-
ratrice Silvia Conti, alla so-
cietà lodigiana Conservart 
ed all’impresa edile camu-
na Gaioni Amadio. 
L’ingresso risale agli inizi del 
XIX secolo e si è dovuti in-
tervenire sulla serie di colon-
ne in stucco presenti sull’en-
trata, riportando le varie su-
perfici alla loro originalità. 
“Abbiamo anche trovato del-
le scritte eseguite a mano in 
matita, databili a fine 800 – 

ha detto la restauratrice – e 
il lavoro ha permesso di re-
cuperare le coloriture stori-
che: il bianco caldo del co-
lonnato, il bianco freddo de-
gli stucchi ed il grigio per 
i finti conci”. È stata inve-
ce rifatta in rame la coper-
tura della cupola al di sopra 
dell’entrata al cimitero e re-
cuperato sotto lo stucco l’az-
zurro originale.

Pisogne: 
Terminati i lavori al cimitero

Restaurato l’intero ingresso monumentale

Pisogne: L’ingresso del 
cimitero dopo il restauro.

 Sono stati tre Comuni 
dell’Alta Valle Camonica a 
richiamare quest’anno, in oc-
casione delle giornate d’au-
tunno del Fai (Fondo Am-
biente Italiano), numerosi 
turisti e visitatori.
Si è trattato di un percorso 
che ha coinvolto Vezza d’O-
glio, Ponte di Legno e Vione 
che hanno potuto raccontare 
la loro storia e hanno consen-
tito ad un numeroso pubbli-
co di scoprire le loro ricchez-
ze artistiche e naturalistiche.
Nel corso delle due giorna-
te di visite il Fai a Ponte di 
Legno è riuscito a mostrare 
in questi due giorni un bene 
veramente esclusivo: Castel-
poggio, un maniero medioe-
vale costruito negli Anni ‘20 
del secolo scorso e mai aper-
to al pubblico.
Sono seguite le visite alla 
chiesetta alpestre dedicata 
a Sant’Apollonio (nella fo-
to) ricca di affreschi che ri-

salgono al XIV secolo e alla 
Cappella dei Morti, a Zoan-
no, dove in alcune teche so-
no conservati decine di te-
schi. A Vione invece il Fai ha 
proposto la visita del centro 
storico, della parrocchiale di 
San Remigio ricca di opere 
lignee e preziosi dipinti e del 
museo etnografico “‘L Zuf” 
(Il giogo) che con una nutri-
ta esposizione di attrezzi d’e-
poca racconta l’antica civil-
tà contadina. La comunità 
di Vezza d’Oglio ha porta-
to i visitatori, attraverso una 
piacevole passeggiata tra vi-
coli, piccole piazze e i mo-

numenti, alla Torre Federici 
ove si trova un piccolo alle-
stimento museale che richia-
ma la battaglia tra Garibaldi-
ni e Austriaci combattuta al-
le porte del paese il 4 luglio 
del 1866. “Si è trattato – ha 
detto Alessandra Giorgi, re-
sponsabile della sezione ca-
muna del Fai, - di un viaggio 
attraverso tre comunità mera-
vigliose in grado di raccon-
tare la loro storia e di mo-
strare le loro tante diversità 
e attività, tra cui anche quella 
della preparazione delle pi-
ste per offrire agli utenti un 
servizio eccellente”.

Giornate d’autunno del Fai

Ponte di Legno, Vione e Vezza d’Oglio hanno aperto i loro scrigni

Sostieni e leggi 


